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COMUNICATO STAMPA
BLOCCO DELLE ASSUNZIONI SENZA LE NUOVE DOTAZIONI ORGANICHE .

L’ORDINE DEL TAR VA ESEGUITO !

DIFFIDATE ASL E REGIONE PUGLIA.
         Continua il pressing dell’ Associazione Nazionale ANPO-ASCOTI-FIALS Medici sulle Aziende Sanitarie della Regione Puglia, alle quali il Tar Bari, accogliendo il ricorso dei Primari, ha ordinato di riesaminare le proprie dotazioni organiche  “in coerenza con gli atti di programmazione sanitaria regionale ”.

In questi giorni l’Associazione, organismo rappresentativo dei  Primari Ospedalieri e della  Dirigenza Medica, compresa quella del Settore Emergenza/Urgenza, con il patrocinio dei propri legali, ha diffidato formalmente oltreché le singole Aziende Sanitarie, altresì gli IRCCS, la Regione ed i Ministeri della Salute, dell’Economia e delle Finanze, per gli Affari Regionali. 

           Dopo appena 1 mese dalla pronuncia del Tribunale Amministrativo, l’Associazione ricorrente intende indirizzare l’attività di rideterminazione delle dotazioni organiche, per ottimizzare i tempi ed i risultati ed evitare che si ripeta lo scempio compiuto nei mesi precedenti, in cui il fabbisogno e la distribuzione del personale, nonché l’erogazione dei servizi sanitari ai cittadini pugliesi sono stati regolati, in dispregio di tutte le norme che regolamentano la programmazione sanitaria. L’Associazione dei Primari Ospedalieri lo ha fatto attraverso un atto di diffida, con il quale ha ricordato alle Aziende Sanitarie che l’attività organizzativa che si accingono ad approntare impone il rispetto di criteri e principi posti normativamente a salvaguardia dei Livelli Essenziali di Assistenza e di tutto il personale, medico e non (dirigenziale e non) che è obbligato a garantirli:  conformità alle disposizioni di cui ai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro di riferimento ed alla normativa a tutela della sicurezza dei lavoratori; conformità agli standard organizzativi e strutturali stabiliti per ciascun tipo di struttura e di servizio in modo da garantire almeno il livello minimo inderogabile di dotazione organica; conformità all’offerta dei servizi programmata, alle qualifiche del personale necessario in relazione all'offerta medesima di servizi ed alla turnazione necessaria.

            L’ ANPO-ASCOTI-FIALS Medici ricorda che i danni sino ad ora prodotti dalla cattiva distribuzione del personale (e dei servizi) nelle strutture sanitarie pubbliche sono immani e che la colpa non è soltanto delle Aziende, ma anche della Regione Puglia che non ha effettuato la dovuta attività di verifica, di accertamento e di conformità delle dotazioni adottate “ai parametri” normativamente previsti, essendosi piuttosto limitata ad una mera approvazione formale sulla scorta delle sole voci di spesa contenute nelle delibere aziendali.
             Non può infatti sottacersi che, se avesse effettuato il dovuto controllo sostanziale, la Giunta Regionale avrebbe appurato che le dotazioni organiche predisposte dalle AA.SS.LL. contrastano palesemente con gli atti di programmazione sanitaria regionale da ultimo approvati (L.R. n.2/2011, R.R.n.18/10, n.19/10), perché ad esempio, in alcuni casi prevedono strutture non contemplate nelle normative regionali, ed in altri, invece, non contemplano uffici previsti come obbligatori dagli stessi atti.  Inoltre, aggravando oltremisura il carico di lavoro dei professionisti in servizio, non consentono di garantire l’erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza e, dunque, di fornire all’utenza le prestazioni esigibili e/o le prestazioni in condizioni di appropriatezza clinica ed organizzativa, sia in ambito ospedaliero sia territoriale.

              La portata dirompente dell’azione giudiziaria promossa da ANPO-ASCOTI-FIALS Medici ha indotto anche il Presidente della Regione Puglia ad inviare una lettera aperta ai Ministri della Salute , per gli Affari Regionali e dell’Economia e Finanze, con la quale ha lamentato quanto già da mesi reso noto pubblicamente dalla Dirigenza Medica, ovvero il concreto pericolo di una imminente interruzione del pubblico servizio a fronte del mancato aggiornamento delle piante organiche delle Asl e del mancato adeguamento ai tagli di ospedali e reparti previsti dal Piano di Riordino.

               Ora la Regione Puglia dovrà necessariamente verificare che le dotazioni rideterminate rispettino e garantiscano l’erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza attraverso criteri di completa copertura del servizio nel rispetto della normativa contrattuale.

             Adesso si attende che anche i Ministeri della Salute, dell'Economia e delle Finanze provvedano doverosamente ad effettuare i necessari controlli affinché il Sistema Sanitario della Regione Puglia non vada in tilt .

               L’Associazione ricorda infatti  che, conformemente a quanto previsto nel vigente Piano Sanitario Nazionale e nel vigente DPCM di fissazione dei LEA, i Ministeri menzionati hanno il dovere di verificare, controllare e monitorare l’attività della Regione Puglia, assicurando , eventualmente , un'attività di affiancamento della stessa , nell'ambito del Sistema Nazionale di Verifica e Controllo sull'Assistenza Sanitaria (SiveAS).   I tempi  imposti dal Piano di Rientro e, attraverso l’atto di diffida, anche dall’Associazione ricorrente sono piuttosto brevi, giacché la verifica del raggiungimento degli obiettivi in esso indicati, nonché la corretta attuazione dei principi ivi contenuti, dovrà avvenire entro la data del 15 dicembre 2011 , sulla base della documentazione fornita dalla Regione al Ministero della Salute ed al Ministero dell'Economia e delle Finanze.

              Conseguentemente, non ci si potrà esimere dal procedere all’esame ed alla valutazione dei provvedimenti regionali di approvazione delle dotazioni organiche, così come rivenienti dalla rimodulazione che dovrà essere operata da ciascuna ASL e Struttura Sanitaria Pugliese in esecuzione dell’ordine del Giudice Amministrativo.

              L’Associazione ricorrente - ANPO-ASCOTI-FIALS Medici - fa sapere che nel caso di ulteriori inadempienze da parte delle P.P. A.A. intimate, si rivolgerà nuovamente al Giudice Amministrativo per ottenere l’esecuzione della misura cautelare concessa, ritenendola necessaria per l’erogazione di quei livelli di assistenza che TUTTI i Cittadini richiedono di assicurare per la tutela della propria salute. 

              Pertanto, tutte le Amministrazioni sono avvisate.

  f.to     Il  Presidente Regionale, PROF. FRANCESCO  VITALE .
via Giovene, 54 - 70124 Bari -   tel. 080.5560208   email :  anpoascotifialsmedici@email.it
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